
PROGRAMMA
3A CONFERENZA NAZIONALE  
GIOVANI E VIOLENZA 

21 E 22 MAGGIO 2015, LUGANO





QUALE FUTURO PER LA PREVENZIONE DELLA VIOLENZA IN SVIZZERA?

Giovedì 21 e Venerdì 22 maggio 2015
Lugano, Palazzo dei Congressi

Il programma nazionale Giovani e violenza intende sostenere i responsabili politici e i pro-
fessionisti incaricati di mettere in atto strategie e misure per la prevenzione della violenza 
giovanile promuovendo il dialogo tra sapere e pratica, sostenendo progetti innovativi e valu-
tando le prassi esistenti per creare una base di informazioni aggiornate sulle conoscenze 
del settore. 

Organizzata congiuntamente dall’Ufficio federale delle assicurazioni sociali, dal Cantone  
Ticino e dalla Città di Lugano, la 3a Conferenza nazionale Giovani e violenza stila un bilancio 
su quanto  realizzato a tutti i livelli durante i cinque anni di attuazione del programma e pro-
pone una riflessione sulla perennizzazione di tutte le attività svolte nonché delle strutture 
per la  creazione delle reti di contatto. In programma prevede conferenze plenarie, dibattiti  
e laboratori che permetteranno di trattare il tema da diversi punti di vista ed di evidenziare 
le sfide future nell’ambito della prevenzione della violenza in Svizzera. 

La Conferenza nazionale è destinata ai responsabili politici, ai professionisti della  
prevenzione attivi nei Cantoni e nei Comuni, ai servizi federali interessati, ai ricercatori, agli 
esperti e ai media.

PROGRAMMA



PROGRAMMA Giovedì 21 maggio 2015

12.00 Arrivo

13.30 Daranno il benvenuto ai partecipanti 

 Ludwig Gärtner, Direttore supplente dell’Ufficio federale delle assicurazioni 
sociali

 Norman Gobbi, Presidente del Consiglio di Stato
 Marco Borradori, sindaco della Città di Lugano

14.15 Adolescenza e violenza: chiave di lettura

 Evoluzione della violenza giovanile in Svizzera 

 Dott. Denis Ribeaud, capoprogetto, Politecnico federale di Zurigo e  
Dott. ssa Sonia Lucia, responsabile della ricerca, CHUV Losanna

 Narciso e la violenza: come capire la violenza gratuita tra i giovani?

 Prof. Gustavo Pietropolli Charmet, psichiatra e psicoterapeuta,  
già docente di Psicologica Dinamica presso l’Università Milano Bicocca 

15.30 Pausa

16.00 Workshop / serie A

17.30 Parola ai giovani 

 Dibattito con la partecipazione di giovani della trasmissione  
«Linea rossa» della RSI, e specialisti

18.30 Fine della prima giornata

19.30 Serata di gala



PROGRAMMA  Venerdì 22 maggio 2015

8.00 Arrivo

9.00 Workshop /serie B

10.30 Pausa

11.00 Workshop /serie C

12.30 Pranzo – Buffet in piedi

13.30 Prevenire la violenza giovanile in un contesto evolutivo

 Violenza giovanile: problema o sintomo? 

 Prof. Pierre-André Michaud, ex primario dell’Unità multidisciplinare di salute 
degli adolescenti (UMSA) presso il CHUV Losanna 

 Le nuove sfide per la prevenzione della violenza 

 Prof. Dott. Andreas Beelmann, Capo del dipartimento sintesi ricerca, inter-
vento e valutazione, istituto di psicologia, Università Friedrich-Schiller Jena

14.45  Pausa

15.00 Quale futuro per la prevenzione della violenza in Svizzera?

 Partecipanti alla tavola rotonda:
 Ludwig Gärtner, vicedirettore dell’Ufficio federale delle assicurazioni sociali
 Antonio Perugini, sostituto procuratore generale del Cantone Ticino
 Enrico Violi, incaricato per la lotta alla «violenza in ambito scolastico», 

 Cantone di Zurigo 
 Grégoire Junod, consigliere municipale e direttore del dicastero delle 

 abitazioni e della sicurezza pubblica, Città di Losanna
 Gabriele Eichenberger, responsabile delle attività giovanili,  

Città di Arbon

16.00 Aperitivo di chiusura

Moderazione: Paolo Riva, RSI Rete Tre 
Animazione teatrale: studenti della Scuola Specializzata per le Professioni Sanitarie e Sociali
Scenografia: studenti del Centro Scolastico per le Industrie Artistiche (CSIA)

Media-partner:



WORKSHOP

Francese e tedesco con traduzione simultanea

1 Sviluppo della violenza nei giovani: le cifre
A Dati reperiti da diverse fonti forniscono informazioni sullo sviluppo di comportamenti 

violenti da parte dei giovani negli ultimi anni. Quali tendenze si possono osservare nei 
reati violenti registrati e quanto è alto il dato negativo?

 Relatore/Relatrici:
 Isabel Zoder, Sezione Criminalità e diritto penale, Ufficio federale di statistica
 Dott. Denis Ribeaud, Cattedra di sociologia, Politecnico federale di Zurigo, e  

Dott. ssa Sonia Lucia, Istituto universitario di medicina sociale e preventiva,  
CHUV Losanna

 Moderazione: Thomas Vollmer, Ufficio federale delle assicurazioni sociali

2 Inserire la prevenzione della violenza in una strategia cantonale: esempi dalla prassi
B Nel corso degli ultimi anni, numerosi Cantoni hanno sviluppato strategie specifiche di 
C prevenzione della violenza tra i giovani. Come sono nate? In che genere di politica si  

inseriscono? Come vengono adeguate nel tempo? 

 Relatore/Relatrice: Marco Galli e Antonia Lepori, Ufficio del sostegno a enti e attività 
per le famiglie e i giovani, Cantone Ticino

 Segue un dibattito con:
 Christian Bachmann, Servizio specializzato per la prevenzione, Cantone di Soletta
 Alex Pedrazzi, Servizio di protezione degli adulti e della gioventù, Cantone di Neuchâtel 

Christian Nanchen, Servizio cantonale della gioventù del Cantone del Vallese

 Moderazione: Prof. Dott. Andrea Lanfranchi, Scuola universitaria intercantonale di 
 vpedagogia curativa di Zurigo

3 Protezione dei dati e scambio d’informazioni nel lavoro con i giovani
B Nel settore della prevenzione, dell’intervento e della repressione della violenza 
C giovanile sono impegnati numerosi attori. Nel workshop verranno esposti attraverso 

esempi concreti e discussi in gruppo il quadro giuridico della protezione dei dati e i  
presupposti allo scambio d’informazioni.

 Presentazione e moderazione: Prof. Peter Mösch Payot, Lavoro sociale, Scuola univer-
sitaria professionale di Lucerna



4 Responsabilità degli adulti nei confronti dei giovani
A Molti dei contesti educativi e sociali che attraversiamo sono permeati da situazioni 
C violente, non forzatamente connesse all’aggressione fisica o verbale: dai gesti alle im-

magini a comportamenti spesso ritualizzati. Come possiamo individuarle per costruire 
ambienti educativi che facilitino la prevenzione? Quali le responsabilità degli adulti?

 Relatrice: Valentina Bugli, Agenzia di ricerca sociale Codici, Milano

 Moderazione: Raffaele Mattei, Fondazione Amilcare 
 
Traduzione simultanea italiano-francese (serie A) e italiano-tedesco (serie C)

5 Verso una prevenzione globale nella prima infanzia
A Studi scientifici attestano che le basi per lo sviluppo di comportamenti problematici  

vengono poste già negli anni della prima infanzia. C’è dunque da chiedersi se non sia il 
caso di rafforzare in questa fase della vita l’attuazione di una prevenzione globale.

 Relatore/Relatrice:
 Prof. Dott. Martin Hafen, Lavoro sociale, Scuola universitaria professionale di Lucerna
 Isabelle Rüttimann Dumont, Rete Custodia bambini Svizzera

 Moderazione: Prof. Dott. Martin Hafen, Scuola universitaria professionale di Lucerna

6 I compiti dei attori della prevenzione nella prima infanzia
B Vi sono diversi attori che operano per la prevenzione nella prima infanzia, offrendo 
C sostegno ai genitori. Come sono ripartiti i compiti nell’individuazione tempestiva dei 

problemi? Com’è organizzata la collaborazione tra gli attori e con i genitori?

 Dibattito con:
 Jacqueline Sidler, Ufficio della gioventù del Cantone di Berna
 Cristina Tattarletti, Associazione Education familiale
 Franziska Beer, Servizio specializzato per la custodia di bambini, Cantone di Lucerna

 Moderazione: Maya Mulle, Formazione dei genitori CH

7 Le vittime di violenza domestica diventano giovani autori di violenza?
B Bambini e giovani sono spesso vittime o spettatori di violenza domestica. 
C  Come sostenerli per evitare che riproducano in seguito gli schemi di violenza vissuti?  

 Relatrice: Dott.ssa Marie-Claude Hofner, Unità di medicina per le vittime di violenza,  
CHUV Losanna

 Segue un dibattito con:
 Mathilde Chevée, Associazione specializzata per la consulenza in casi di violenza (FVGS)
 Thomas Jost, agredis.ch, consulenza in casi di violenza maschile

 Moderazione: Dott.ssa Marie-Claude Hofner, Unità di medicina per le vittime di  
violenza, CHUV Losanna



8 Intervento efficace nelle scuole
A Nella quotidianità scolastica si vengono a creare continuamente situazioni 
B problematiche che necessitano dell’aiuto di uno specialista. Come bisogna impostare 

l’intervento per renderlo efficace? A cosa bisogna prestare particolare attenzione?

 Relatore/Relatrice:
 Nadja Ruffiner, CAPPES, Cantone di Neuchâtel
 Hermann Blöchlinger, Servizio psicologico scolastico del Cantone di San Gallo

 Moderazione: Enrico Violi, Dipartimento dell’istruzione del Cantone di Zurigo

9 Rilevare e valutare i rischi a scuola
A Le scuole dovrebbero essere in grado di rilevare tempestivamente le situazioni a rischio 
C e di agire prima che la situazione si inasprisca o diventi troppo difficile da gestire.  

Chi coinvolgere in questo compito? Quali sono gli strumenti a disposizione?

 Relatori/Relatrice:
 Esther Lienhard e Kathya Tamagni Bernasconi, Servizio sostegno pedagogico, Cantone 

Ticino
 Mario Antonelli e Daniele Lenzo, Servizio specializzato per la prevenzione della  

violenza, Città di Zurigo

 Moderazione: Edo Carrasco, Fondazione il Gabbiano

10 Discriminazione e discorsi d’istigazione all’odio: agire prima del passaggio agli atti
A Gli atteggiamenti discriminatori e gli argomenti che fomentano l’odio costituiscono atti 

reprensibili e sono spesso un preludio alla violenza fisica. Come bisogna agire per  
affrontare il problema, in particolare quando si sviluppa all’interno delle reti sociali?

 Relatore/Relatrice:
 Prof. Dott. Andreas Beelmann, Istituto di psicologia, Università Friedrich-Schiller Jena
 Annina Grob, Federazione Svizzera delle Associazioni Giovanili

 Moderazione: Michele Galizia, Servizio per la lotta al razzismo

11 Violenza sessuale e prevenzione
B I recenti risultati della ricerca mostrano che la violenza sessuale prende forme diverse
C in funzione dell’età dell’autore e della vittima. Come prendere in considerazione questi 

dati per adeguare la prevenzione e gli strumenti utilizzati nelle scuole?

 Relatrici:
 Dott.ssa Margit Averdijk, Cattedra di sociologia, Politecnico federale di Zurigo
 Karin Stierlin, Taboobreaker

 Moderazione: Dott.ssa Patricia Lannen, UBS Optimus Foundation



12 Cyberviolenza: collaborare per migliorare la prevenzione
A Per far fronte alla violenza perpetrata attraverso Internet e le reti sociali, genitori, 
B scuole, polizia e istituzioni di prevenzione devono collaborare concretamente. Quali 

sono le buone pratiche che si possono trarre dall’esperienza sul campo e quali le sfide 
per il futuro? 

 Dibattito con: 
 Nicolas Martignoni, Centro fri-tic, cantone di Friburgo
 Tiziana Bellucci, Action Innocence
 Florian Grossmann, Polizia del Cantone di Svitto

 Moderazione: Dott.ssa Myriam Caranzano, Fondazione ASPI

13 Prevenzione della violenza nei Comuni: due esempi tratti dalla prassi
A Atti di violenza, vandalismo e conflitti tra utenti nello spazio pubblico rappresentano una 
B grande sfida per molti Comuni. Due esempi di progetti tratti dalla prassi offrono uno 

sguardo sulle possibilità esistenti per affrontare questo problema. 

 Relatori:
 Ivica Petrusic, okaj Zurigo e Dott. Martin Neuenschwander, RADIX 
 Philipp Frei, Croce Blu Svizzera

 Moderazione: Carlo Fabian, Scuola universitaria professionale della Svizzera nordocci-
dentale

14 Violenza e alcol: raccomandazioni per la prevenzione
B È un fatto comprovato che l’alcol ha un ruolo fondamentale in quasi la metà degli atti di
C violenza commessi nello spazio pubblico. Quali conseguenze ne deve trarre il lavoro  

di prevenzione? Qual è la situazione in Svizzera?

 Relatore/Relatrice:
 Gabriela Scherer, Sezione Alcol, Ufficio federale della sanità pubblica
 René Akeret, Associazione Safer Clubbing

 Moderazione: Marcello Cartolano, Dicastero Integrazione e informazione sociale della 
Città di Lugano

15 Il lavoro della polizia tra prevenzione e repressione
A Nello svolgimento del proprio incarico, la polizia si muove in un campo che spazia tra 
C prevenzione e repressione. Quali sfide devono affrontare in questo contesto gli agenti? 

Dove sono i limiti del lavoro di prevenzione?

 Dibattito con:
 Jean-Bernard Siggen, Squadra minorile, Polizia del Cantone di Friburgo
 Robert Steiner, Polizia criminale del Cantone del Vallese
 Adrian Bieri, Servizio specializzato per i minori della polizia del Cantone di Argovia
 Julia Borer Ifrid, Unità prevenzione speciale del Cantone di Basilea Città



16 Programmi di mentoring in Svizzera: successi e sfide 
B Da diversi studi emerge che i programmi di mentoring sono in grado di ridurre le  

aggressioni e i problemi comportamentali. Nel workshop verranno mostrati e discussi 
successi e sfide di questo modello attraverso due esempi tratti dalla prassi. 

 Relatore/Relatrice:
 Furio Vanossi, Pro Juventute
 Nina Aeberhard, Croce Blu Svizzera

 Moderazione: Thomas Vollmer, Ufficio federale delle assicurazioni sociali

17 Delinquenti plurirecidivi: individuazione e presa a carico
A Tra i giovani solo una minoranza presenta problemi comportamentali persistenti. È però 
C proprio questa minoranza a commettere la maggior parte dei reati. In che modo si 

possono individuare tempestivamente i giovani plurirecidivi? Quali misure si rivelano 
promettenti nei loro confronti? 

 Relatori:
 Hans Melliger, Procura dei minorenni del Cantone di Argovia
 Leonardo Vertone, Medicina forense minorile,  

Clinica psichiatrica universitaria di Zurigo

 Moderazione: Cornelia Rumo Wettstein, Ufficio federale di giustizia



INFORMAZIONI

Luogo
Palazzo dei Congressi, Piazza indipendenza 4, 6900 Lugano.

Lingue
Conferenza plenaria: italiano, francese e tedesco con traduzione simultanea. 
Workshop: francese e tedesco con traduzione simultanea.
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Informazioni e documentazione della  
3a Conferenza nazionale Giovani e violenza

WWW.GIOVANIEVIOLENZA.CH


